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SEXUS SEQUIOR
Tranche de vie inferta con l’accetta. Anco-
rauna voltaBuell dichiarauna straordinaria
continuità stilistica, sia nella coerenza del
segno, scarno, essenziale, nervoso, sianel-
l’ottusa opacità delle figure che si stagliano
su piani trattati senza chiaroscuri o varianti
tonali. Questo nuovo ciclo di lavori appare
però come una recrudescenza, espunge le
sgargianti cromie del fondoma fa perdura-
relaopprimentecentralitàdelsoggetto,con
unasovradeterminazioneespressivacheren-
depregnanteelapalissianoilsuosignificato.
Buell - lo scrivedipropriopugno - indaga i
condizionamenti«aiqualisiamoobbligatiad
aderireperpoter vivere. [...]Questoconfor-
mismo trasforma l’individuo in un’immagine
superficiale,senzasostanza,svelandopara-
dossalmenteun’umanitàsublimata».Ripren-
dendo i modelli del presente, l’artista evi-
denzia unamatrice logora e deforme,male
inestirpabile, o quantomeno un malessere
socialeincuisiinscriveunapanoramicache
prostra le regolee leconvenzioni.Sispiega
cosìcomemai“normale”siaunaparolache
usachihabisognodisentirsinelgiusto.
LefigurediBuellsonosempreisolate,ognu-
naentrolapropriaopera.Benchédialoghino
traloro,diquadroinquadro,noncoesistono
maisullamedesimasuperficie.
È una straziante clausura (resa visivamente
mediante la cloisonnisme), che contiene e
separa. Isolamentocherispecchia ilconfino
volontariodellostessoBuellche,dopoaver
giratoilmondo,hasceltolastradadellapit-
tura,intima,personale.L’anatomiadellacriti-
cahapiùvolte tentatodischematizzarne la
ricerca, a nulla èperò valso scomodareArt
Nègre,Artbrut,Naïf,Espressionismo,Pope
Graffittismo;quelladiBuellrisultaessereuna
lucida predeterminazione, perché nel suo
appartarsi è riuscito a prendere le distanze
dalle trappoleedallegabbiedeglialtri,che
dichiarano il loro fallace tentativo di trovare

una logicaschematica.Quasiunaconferma
dicomedietroaciòcheapparesemplicesi
annidauna(risolta)complessità.
Da De Kooning in poi, il corpo femminile è
stato sempre più vessato dagli artisti. Nel
casodiBuellsembraesseregiuntoilmomen-
todidimenticareleoltraggiateViergeBruta-
ledel2001eleopulentiVahinédel2003, la
“costola adamitica” torna a farsi scheletro,
vittima dell’anoressia. L’incarnato si asciu-
ga, stride nella sua disarmonica magrezza:
catastad’ossatormentateesofferenti. InNo
ManLand-lodichiarainprimisiltitolo-tro-
viamo quasi esclusivamente donne, eccetto
una figuramaschile, non di adulto bensì di
impuberefanciullo.Puerchesembral’unicoe
solodetentoredell’innocenza,purezzachesi
opponealpeccatodivanitàdelledonneche
locircondano.NonpernullaClaudeProsper
Jolyot deCrébillon aveva scritto che «Nelle
donnelavanitàdiesserebelleprevalesem-
presullasoddisfazionediesserevirtuose».
Lefigurefemminilisonoperòsgraziate,dipin-
tesenza falsipudori,non idealizzate,volga-
rizzatesemmai.Alcuniabiti sonodiun rosa
flou e caramelloso, il bambino è invece av-
volto in un alone blu, giusto per rimarcarne
gli stereotipi.Grottesca iniziazione allaEdu-
cationsentimentale: intimitàfraudolenta,sor-
dida,oscena,scabrosa.
ClaudeProsperJolyotdeCrébillonhaanche
dettoche«Unadonna,quandoègiovane,è
piùsensibilealpiacerediispiraredellepas-
sionicheaquellodiaverne»;nellospecifico
lo sguardo preferirebbe allontanarsene, per
ripulsa,consprezzatura.Purtuttavia,questo
sexussequiornonèveramentescandaloso,
soltanto, semplicemente avvilito, ostentato
finoalla nausea.AbominiodiDio e nonpiù
estasi,quelladelcoitocheci fasentirecosì
prossimialdivino.
Pur contraddicendo quanto detto sopra, a
propositodeiparagoniedeiparallelismi,sa-
rebbecuriosoportareall’attenzione leopere
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QUI NON C’È NESSUNA DONNA
riflessionefraleMamouchkaseleSistersdiBuell

Comeprego?
No?
Alloranonmisonoespressobene.
Deveesserciunerrore.
Questonumerodeveessere723144.
Sì,Ungargasse6.
No,nonc’è.
Quinonc’ènessunadonna.

Ildialogositrovanell’ultimapaginadelMalinadiIngeborg
Bachmann,“ultimanipotediHofmannsthalediMusil”,au-
trice di quest’opera che da romanzo d’amore divienedi-
mostrazione di una morte:  al termine del racconto infatti
ilpersonaggiomaschileeponimo-Malina-sirivelacome
unatormentosainflessioneintimadellaprotagonista,intona-
tadauncrescendoinarrestabiledentrodileichegiungea
fagocitarla, inungiocoditerrificanteaccaparramentoche
sospingeilfemminileascomparireinunacrepanelmuro,
allegoriaedepitaffio:èunaparetemoltovecchia,moltofor-
te,dacuinessunopuòcadere,chenessunopuòforzare,da
cuinonsisentiràmaipiùniente.Arisponderealtelefonoè
laprotagonistadelracconto,divenutaMalina:èleistessa,
nella suacasa, adaffermaredi séNo,nonc’è /Qui non
c’ènessunadonna,  epiùoltre, a suggellodel libro,con
terrificante concisione:Era assassinio. Èprobabile che la
Bachmannsicollochiancoraoggialverticedellariflessione
praticatadalladonnacontemporaneasusestessa,aquel-
l’apicedeldisvelamentochedimostra,installatobenpiùa
fondodellamoleindisturbatadeipregiudiziedelledisequi-
tàsociali,ilquartiergeneralediunnemicointernotalmente
potentechedallasuapervasionepiùnullaverràrestituito,
tantomenounaidentitàliberaedifferente.
Idueparadigmimaschileefemminilevengonoelaboratidal-
laBachmannentrounamillimetricagammadinuances,en-
trambicomecomplementiinlottanelmedesimo,entrouna
compromissioneschizoide,unnodogordianodalqualetut-
tavialadonnadelraccontovieneletteralmentedivorataper
darcampointegraleaMalina.Restadavederedunquechi
èMalina.Questafigura,ciinsegnalaBachmann,nonpuò
essererisoltanelmaschileproprioperché,conesemplare
distinguo, essasi radicanel femminile e locolonizza,ma
alterminedell’invasioneproduceunnuovoessere:ebbene
questoessereirriducibiletantoalmaschilequantoalfemmi-
nile,Malina,èilprodottodiunaviolenza,paradossalmente
èilfruttoviventediunassassinio.L’assassiniodenunciato
dallavocediunatralepoetesseenarratricipiùconvincenti

del‘900-èimpossibiledistaccarsidaunpaginadellaBa-
chmannsenzaavvertirediavereriportatoalpropriosistema
linguisticoqualcosadisimileadunaaritmiacardiaca-que-
stoassassiniovieneresonotoconilromanzonel1971,anno
dellaprimaedizione.Ebbeneoltretrent’annidopo,ainostri
giorni,cheneèstatodiMalina,chisiastatouccisoedachi,
nonèaffattochiaro,mentreèlampantechequalcosanella
nostraculturaèstatosottopostoaunataleviolenzadaas-
sumerneiconnotati,comeematomidopounpestaggio.Ma
ritorniamoaMalina:nelromanzoquestoqualcosa,contutte
lenuanceseidovutidistinguoèessenzialmenteladonna.È
leicheèscomparsainunacrepadellaparete,giànel1971,
alcivicon.6diUngargasse,ViennaIII.
Unseppellimentomurarioche,contraslazionetristemente
odierna,ritroviamonell’immaginedelledonneinburqa,del-
leafganesepoltevivenellacostrizione,muratenell’inferio-
rità.Tuttaviaaquellaparetemoltovecchia,molto forte…
dacuinonsisentiràmaipiùniente,èpossibileaccostare
l’orecchio, tentarediudire làdentronon fossealtroche il
ticchettiodiunatiptologiaacuièaffidataladizionepropria
delleviteracchiuse,delleesistenzenegate.
Ebbenequestotentativodiascoltoèstatoriportatoinsegni,
linee e colori nelle opere  diBuell dei cicliMamouchkas,
Sisters  eNoManLand: questi cicli affrontano i temi della
condizione–limite del femminile, nella sfasatura fra realtà
e immaginedella donna così comequesta è confeziona-
taeabusatadalcontemporaneo,nella rifrazionepsichica
che tale immagineproduceenelladeformazioneestetica
efisicacheneèlaricadutavisibile:sonodipintiinteressati
essenzialmente a ritrarre uno psicosomatismo isterico nel
sensodelcortocircuitoetimologicoystera-ustera-utero,
doveuteroasuavoltarimandaaul-te-rior,ulteriore,aciò
chestaoltre.Eciòchestaoltreèladonna,radiatadall’im-
maginedominante,inattingibilenellarealtàdellesueinfinite
declinazioni personali impaniate in proiezioni deformanti.
MaprimadiparlarediBuelldobbiamofareunpassoindie-
tro,inunluogoincuisidimostracheinartenonaccademai
nullaovveroaccadesololastessacosa:l’essenziale.Ilpas-
soindietrociportalontanoneltempoancheseassaivicino
nellospazio,edunquequi:aBologna,aSantaMariadella
VitadavantialgruppodisettestatuedelCompianto,opera
diNiccolòDell’Arca,del1470circa.Nell’operadiNiccolò
si assiste, forseper laprima volta conuna tale adesione
umana,allarappresentazionedeldolorefemminile:ildolore
piùpuro-quellomaterno-espressodalladonnanellaacce-
zionepiùalta-lamadre;ildoloredellaperditamisticanel
doloreuniversaledellaVergineperlamortedelCristo.

diHansSchärer(nonfoss’altroperchévissuto
inFrancia tra il1949e il1956),piùprecisa-
mente il tema delle Madonne che Nicklaus
Oberholzerdescrivecome«rappresentazioni
arcaiche,figuremagiche,formulazionidiuna
pauraprimordiale[...]
Spaventose sicuramente, e poliedriche, no-
nostanteche la loroconcezione sia sempre
identica», con una «grande bocca ancora
unavoltadelineataconcontorniscuri incui
sonoinseritideisassolinichefannodadenti
minacciosiedigrignanti».
Di Buell, Jean-Luc André D’Asciano avreb-
bedettoarchetipobrutalizzato(sinotiinoltre
come talunefiguresiano reiterate, forseper
unaesigenzadiperfezionamento,dimiglio-
ramento,sconfinandodall’esteticonelchirur-
gicochemietetantevittime).Nelleoperesu
carta,ledonnediSchärersono«esseridivo-
ratori,conlosguardopungente,conlabocca
eccessivamenteaccentuatae le labbra ros-
so-sangue,quasisempre[...]indossantiuna
biancheriachepiùchecoprire,scopre».
Per contrappasso,quellediBuell potrebbe-
roesseredelleMaddalene,conigenitaliche
si intravedonoappenasottolevesti,sempre
corte,sempreinguinali.
Nedesperetisvosquipeccaresoletisexem-
ploque meo; “peccato” di vanità e di emu-
lazione, secondo gli standard occidentali.
Divertirebbepensareallospettatoreoalcol-
lezionistaintentiasceglierechitralorosiala
piùattraente,cosìcomesifaalbordello,pro-
cacciandosil’amore(dellaido).
Èquestounidealemuliebreperseguito,enon
meno perseguitato, dai cliché del glamour
e del sesso. Culpa che imbruttisce e ren-
deaspra lafigurazione.Madovesonofinite
quellebocchespalancate,ghignanti,urlanti,
dicuiparlavanoGuadagnini,Patruno,Roda?
Le figure sembrano rimaste senza fiato, al
ghigno subentrapiuttostoun singhiozzo. La
smorfia di dolore che Buell dipingeva sui
visisiènascosta,mentre la linguacontinua

a battere insistente laddove il dente duole.
Allaglottidestrozzatasubentra il fremitodel
clitoride,l’urloesistenzialecontinualasuadi-
scesaagliinferi,chequisimantieneinbilico
conilpiacere:originecrudele,maternosesso
femminile.Straziantelamentazioneodolceli-
tania,ilpresagioèpursemprefunes[ta]to...lo
suggerisconogliuccelliappollaiatiallaspalle
delfanciullo,conquelnerotetrochestinge.
Unotraipiùgrandimisoginidellastoria,Ar-
thurSchopenhauer,avevadettoche«Ledon-
nesonodestinateunicamenteallapropaga-
zionedelgenereumanoeinciòsiesaurisce
il lorocompito [...] sonoadatteacurarcied
educarci nell’infanzia appunto perché sono
esse stesse puerili, sciocche e miopi», ag-
giungeva anche che «Il matrimonio è una
trappolachelanaturacitende».
Parolepienediamarezza.Cosìpureledonne
diBuell?Contesetrasognieangosce,laloro
maliziaèinrealtàarrendevolezza,delusione,
remissioneefuturacontrizionechetrasfigura
lecarni,orribilmente.Schiavedeldestino,si
servonodell’adescamentopertrarreiningan-
noilvoyeur.
Concupiscono i piacere delmatrimonio con
unmeretriciochecirinvianuovamenteall’ico-
nografia della Maddalena (figura che, non
sidimentichi, si ritrovanella tradizionedella
Legenda Aurea provenzale) e con la quale
possiamointrodurre l’indolealmartirio, fusti-
gazionechepervadetuttal’operadiBuell.
Una“santità”chedeveesseremessainrela-
zioneconquellacheunavoltaeraunaricer-
cadiuna“sanità”,oratrasformatasiinanelito
alla“serenità”dapartedell’artista.Parrebbe
sarcasmo,umorismoframmistoacinismo,ma
perché queste opere finiscono per piacerci
tantononostantelacrudezzadelsegnoedel
senso?HaragioneBuell?Ipazzisiamonoi?
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Infine,ildolorescomposto,“furiale”diMaddalenacheso-
praggiunge di corsa, sconvolta. Il pianto delleMarie nel-
l’iconografia precedente e coeva - si pensi all’addolorata
compostezzadell’altrogrupposcultoreodisoggettoanalo-
go,quellodelMazzoni,conservatonell’OratoriodiS.Gio-
vanniBattistaaModena-noneramaistatorappresentato
con una esacerbazione così violenta, con un’espressività
così rilevante. L’espressionismo ante litteram di Niccolò
imprimemovimento alle figure: un vortice le investe, che
sembraproveniredall’uraganoprecipitedelpianto,oltrela
commozione,dallaautenticafolliainsitanellasofferenzain-
sostenibile,eciportaaunariflessione:cosaaccadealla
figura femminile quando l’artista decide di rappresentare
non ladonnao il suoparadigmama il suodolore, lasua
veritàlimiteequindidioffrirneintuttalasuadevastazione,
ilversanteinteriore?
Accadechelafiguradidistorcabrutalmenteeilgiocodelle
lineesideformidimettendoildecoroel’omaggioall’esteti-
ca,echepertantosiritratti,nellasceltadell’espressività,il
canonedominantedellarappresentazionefemminile,quello
dellabellezza.Ildolorefemminiledevesemprefareiconti
conl’apparenzapergiungereaciòchestaoltreesicolloca
in discrimine sull’ irriducibilità dell’interiore all’esteriore: la
veritàstessadelladonnadeveesserenegoziataedestorta
allariduzioneestetica.L’invenzionedellabellezzaèilgiogo
caricatosulladonna, ilsuoaspettostandardizzatochiude
sudileilamorsadellostereotipo.
Non va tuttavia dimenticato che la cultura millenaria che
ciprecedeproprionellabellezzadelladonnaha riposto i
crismi di unagentilezza che non ha nulla di riduttivo: sin
dalladonnastilnovisticaquestaaprealmetafisico,confe-
rendoall’esserefemminileangelicatounavalenzaconosci-
tiva impareggiabile, che trova nella Beatrice dantesca la
sintesifinale.Tuttaviailradicamentovirtuosodellabellezza
femminile,pur trasmessofinoanoi,siè irrimediabilmente
scontratoconilcontemporaneochelohabarattatoecome
affatturatoconunaversionepuramenteedonistica,eroticae
mercantile.Néèdetto-eciòvalgaperilfuturo-chequesto
sguardodiMedusacheattualmenteciammaliaeimpietri-
scenonpossaessere infranto, tuttaviaperora lapotenza
delsurrogatoè indiscutibile.Essoèunadrogavisiva.Chi
scrivequinonhasufficientipruderieoideologicheprescri-
zionidanonammetterecheilcarismaeroticodell’immagine
femminilevolgarizzataecorrente-quellapatinataevirtuale
pernondirediquellaappositamenteprodottadaindustrie
delvoyeurismo-nonsiadiperséirresistibileenonabbia
una suapeculiaregiurisdizionenell’ambitodell’immagine:

ciònontogliechedaessainfine,eforseproprioperquesti
motividiseduzioneedigiurisdizione,siaassolutamentene-
cessariodifendersi.Piùpropriamentenonènecessariodi-
fendersidalsuoinnegabilesessismoodallasuaammalian-
te idiozia,quantodal terribilepotenzialeche inessacova
didiversionedall’umano.Nellabellezzaattualedelladonna
seneoffuscal’umanità.Ilcapolineadiquestoprocessodi
rappresentazionemediaticaè lamorte, l’esitoultimodella
violenza,l’assassinio.Esempioeclatantedeltrenddistrutti-
voèlacurafisicachecontrabbandanell’esteticaunaprassi
di negazionedel corpo.Le frequenti mortiperanoressia
sonounattodinegazioneconcui ladonnasisottraealla
vitaperestenuazioneescomparsa:nell’attodell’anoressica
chetendeadunaperfezionefisicafruttodiun’allucinazio-
ne, inveiscesudifettipresunti e va riducendoallo stremo
una “abbondanza” odiata che è puramente immaginaria,
siriproponeuntemaportante:larelazionetrainterioritàed
estetica.Siamocioèall’internodiunodeicompartimentiin
cuianchel’arteèdicasa.Edeccochel’anoressicaindica
nella scomparsa fisica, nella negazione del corpo, il falli-
mentoletaledelnegoziatotrainterioritàerappresentazione,
finoacheilsuostratagemmaperscioglierneilnododiGor-
diosirivelabrutalecomeilcolpodispadadiAlessandro:
maquirecidelavita.
Lamorteperautonegazioneèdelrestocoerenteconl’intero
processo di costruzione di un’immagine falsificata e inat-
tuabile,neèanziilcoronamentoatroce.Edecco,dinuovo,
l’assassinio.Ladanzamacabra,ilsovrapporsidiunmedie-
valeTrionfodellaMorteallabrillantezzaaffollatadell’imma-
ginediseduzioneesuccessocheavvolgel’idealizzazione
dellavitacontemporanea.Unassassiniotantopiùterrifican-
te -especificodelnostro tempo - inquantoaduccidere
unavitarealeèquiunaimmagineautoriflessiva.Mamentre
aln.6diUngargassel’omicidiofuintimoementale,orasi
èconcretizzato.Uncriminepraticatoconstrumenticulturali
messiinmanoall’autosuggestioneproduceoggiunavittima
biografica.Ilsuobersaglioattraversolapsicheèorailcor-
po,ilsuoannientamento.EbbeneBuellhadipintoladonna
dalversantedell’assassinio.Eunodegliindizidiquestasua
operazione consiste proprio nell’avere dipinto una donna
senza più corpo. I suoi cicli dedicati  a lei appartengono
allanecessitàdireplicaneiconfrontideldilaganteoggetto
mediaticofemminile,dellasuacomponentetossicaedeva-
stante,replicaaffidataall’unicostrumentoutilearicostituire
undiscorsonelcuorestessodellaviolenza:laverità.Lave-
ritàaiutaaristabilireilsenso.Elaveritàdelladonna,dicono
leoperediBuell,sitrovaoggipiùchemaiincontraddizione

con lasua rappresentazione.Visi trova letteralmentemu-
rata.Ora,questoassuntononpuòesserecondottopittori-
camenteconstrumentiformaliescelteestetiche“attuali”.
L’artedelrestononhaalcunaattualità:l’attualità,intuttala
suaestensione,appartienealpotere.L’artehasololaverità
esestessa.CosìBuell ripristinaunarsenaledisegniche
nulla hannoa che vedere con l’“attuale”. Il segnopovero
edimagrato,l’assolutaparsimoniacromaticael’improvvisa
delicatezzasoffusadelcolore,nebulosoneldisegnocon-
torto,coniuganoinunaaggregazionesporadicadascara-
bocchio infantile, la robustezzaconcisadel trattodiEgon
Schiele - a cui Buell espressamente riconosce un’ascen-
denza - alla dilatazione livida e contusadiBacon - a cui
Buellappareimmeditamentesodaleinquantoaviolenzae
adisturbodellavisione-masembranopoiaccartocciarela
primaesvuotarelaseconda,nell’articolazioneevacuatadi
unariduzionespettrale, incuiconsiste lanovitàdiquesto
neo-espressionistagiàsfuggitoallasuadefinizione:l’irrealtà
delcorpo.SuquestotemaBuellscaricaunatensionepa-
rossistica, un turbamentoautenticoecompulsivo.Schiele
operainunadeformazionerealisticadellafigura,cherima-
netuttaviaancorataall’estrazioneesistenziale,all’indigenza
emarginalitàeffettive,biografiche:l’artistaèinteressatoalla
valenzaespressivadelcorpotalequaleessoèveramente,
uncorpocheriassumesusé,nellasuamagrezza,tuttala
suastoria.
Quisiaccettaeincidel’espressivitàdelreale,doveildato
somaticorisultacaricatodielementipsicologici,emotivima
ècomunqueassuntoedichiarato.AllostessomodoinBa-
consiassisteall’avvolgimentopittoricodelsoggettonello
spessore deformante,madido e tumescente, triplicato ed
enfio,diunorrorepietosoeraggelato,chesidelegaalsuo
correlativo oculare, come in unaguaina allucinata: anche
qui tuttavia permane l’esattezza compulsivadell’episodio:
lacrocifissione,unveroeproprioquartodibueappeso,la
mortedelcompagnosuicidanellastanzadabagno,triplica-
taeimmessadallevariantiinunpolitticodilabirinticaosses-
sione.InBuellquestiancoraggialrealenonavvengonopiù
perviadiretta,estrattiva.Isuoisoggettihannogiàpatitoun
distanziamentodaséedalpropriocorpotaledaconsentire
all’artistadiredigernesemmaisoloildiagramma,ildisegno
sommario,labalbuziepittorica,ilreferto.
Osserviamoisuoisegni:essisonomappeetrattidicarbone
offuscato, sono tiranti tesi framalcerti punti cardinali che
tengonoassiemeunatremolanteidentità.Lasuaprocedura
segnica ricorda i reticoli imprecisi, eppuredettati apriori,
cherisultanodaqueigiochidicomposizionedovesièchia-

matiaunirepuntinumeraticheallafinedannounafigura:
elospaziofraitrattièilvuotoolamaculasfocatachetra-
sformalacarneinspettro.Questafiguraricordalagracile
accumulazione estetico-oggettuale dell’Odradek kafkiano.
IlrapportofrailtrattoeilvuotoèunaltrolascitodiSchiele
ma inBuell appare come ulteriormente evacuato. Schiele
portasullacartafiguremarginalididonneincuiladenuncia
èimplicitanelsoma:ilcorpodelladonnadiSchieledimostra
lasuaverità,lasuavitaagraeppuresiestenderapidoero-
bustoadelinearenuovamenteunpaesaggio:ilcorpoèisola
concisainséesuquestalaviolenzaaleggiasenzadichiara-
zione.LedonnediSchielesonocontortedall’indigenzama
vivonodellaloroverità,diunalorobeltàluminosaegrama.
Comegiàdiquestaviveva lagalleriadelledisgraziatedi-
pintedagliimpressionisti,daRenoiraToulouseLautrec,nei
ritrattitoltistupendamenteallavitadeiCaffèeaubordel.
DalsoggettodiSchiele,intensodidignitàaurorale,profa-
namenteevangelico nella penitenza del suo vivere, Buell
si discosta e si allontana verso una rappresentazionegià
svuotatadiogniancoraggioaccettabile.
Sinotil’impressioneposticciachel’artistariesceaimprime-
re fra loscarabocchiodeicorpi,divenutisgorbi,e lanota
querula dei vestitini e dei costumi succinti e vistosi sullo
schema traballantedellamagrezzaautoimposta,evitando
grazieadunsegnoautenticamentedisturbatoesofferente
disconfinarenellacaricaturadiquestiesseritenutiinsieme
colfildiferrodellavolontà,disperatamenteinautentici.Così
ledonneinvenditadell’esteuropeo,nelcicloMamouchkas,
suicidano letteralmente la loro solenne bellezza naturale
elaborandolaebarattandolaconunmalcertospauracchio,
esitodiemulazioneediequivoco;e leeternebambinedi
Sisterstransitanodirettamentedallacondizionediragazze
aquelladifantocci,dispaventapasseridellasofisticazione
estetica,dellasimulazione.
DellateenagerdiNoManLandèlostessoBuellchedichia-
ra:essasembralontana,svuotatadaognisostanzasensibi-
le,indifferenteatuttosalvoallapropriaimmagine.
LadonnadiBuellèspintafuoridallarealtàeilsuodoloreè
indecorosoe inconscioquanto laviolenzacheloproduce
è trivialeprimaancora che terribile. Si trattadi donnedi-
strutteeadun tempodediteallapartitagiocatasulla loro
pelleascopodilucroeomologazione,laddoveiltentativo
identitariodiquestefiguresidirigemaldestramenteverso
l’immaginechelenegaedessesisporgonoassurdamente
versodinoidal lorodisastro,comebambine inattesadei
complimenti.LadonnadiBuellègià labamboladi stop-
padellapsichechesiaggiranonallaricercadisémadi
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unsuosimulacroagghindato, inun labirintodispecchi.E
inquestol’artistaometteradicalmentelarappresentazione
delcorpoperdelegarlaaquelladelsuocorrelatometafo-
rico: umilianteeridicoloagglomeratodisegnisghembie
disarmonici,volgarmenteaddobbatocon ipresuntiorpelli
dellaseduzione,incamminooinposanonversolavitama
verso il proprio delirante show, lungo una strada solitaria
chenonportaaniente.IlcorpodiBuellèilresiduoaccar-
tocciatodiunacombustionementaledell’identità:lagriglia
sucuivienesacrificatoèespostaalraggioustorioprodotto
dallamolteplicitàdelle immagini riflesseacui siprotende
lafolleostinazioned’adeguamentoall’apparenza.Ilrisultato
diquestofenomenoèl’annientamentodell’umanoel’auto-
sostituzionedelséconun’immagineottimizzata,ubiquitaria,
falsamenteeterna,inconseguibile.Inquestanuovadizione
consistelosguardoassolutamentecontemporaneodiBuell,
affrancatodalprecedenteespressionistae, inunaparola,
nuovo:isuoiesserisonodrammaticamentevuoti,lalorova-
nitànonèpiùtragicamabiecaeil loromartirioè irritante
perchéviziato.Anche la formidabilesintesi simbolicache
appartenneallamagrezzaintesacometoposfisicointerlo-
cutorio,rivoluzionarioeammonitivo,èdivenutainservibile,
laddoveritornanoiversidiPasolinidaLaGuinea,inPoesia
informadirosa(1964):
Mostrarelamiafaccia,lamiamagrezza-
alzarelamiasolapuerilevoce-
nonhapiùsenso…
Buellsache l’industriaattualedelvisivoha trasformato la
magrezza in un’icona. Sa che ogni rappresentazione del
corpo femminile risulta perdente, di fronte allo scintillio e
allafacoltàdiinglobamentodelnuovoarchetipo,cosìcome
difronteallaturpitudineeallavoracitàdegradatadeltrash:
bello,brutto,orribile,volgare,rivoltantesonotuttecategorie
giàaccaparratedalinguaggipuramentemercantili.Buellsa
cheoggiun’operazionecomequelladiGrosz,pittoredello
sguaiatoestridentedegradoborghesedellasocietàdegli
anni’20/’30del‘900sospesasull’abisso,siaccendeconil
semplicetelecomandosuqualsiasitelevisore,efarnelapit-
turasarebbel’ennesima,innocuaecommercialeiterazione
delkitsch.Maraccontareladonnanellasuaattualeirrealtà
èungestod’artista.Ungestocosìadeguatamentescorretto
eprovocantedaprodurreunaeffrazionevisivanelladivo-
rantecapacitàdiazzeramentodelcliché.
Anche perché Buell lo commette alzando come il poe-
taunasola,puerilevoce,privadibalaustrepoliticamente
approvate e senza infingimenti retorici. Lo commette con
strumentivolutamenteanacronisticiseppurintimamenterin-

novati,inerminellorotraumatizzatocandore.LeSisters,le
Mamouchkasrimangonolìsulquadrocomespauracchidi
bambineinutilmentevestiteafesta,incappottinichesem-
bravopienidiventoodifogliesecche,agghindatedelloro
disastro identitario, inattesadiunassenso.Vittime infine,
saccheggiate dallo stravolgimento. Da quella immagine
mortificante-sembrasuggerirelapitturadiBuell-ladonna
seneèandata,abbandonandolabamboladisestessa:è
questache l’artistahadipinto,unagglomeratopsicofisico
diimplosioneemiseria,divanitàcarbonizzata,diinermità
difronteaglistereotipidell’attualitàedellamacchinavisiva.
Perrappresentareunospettrooccorrevadunquescovarne
itrattisottolacrostadeiluoghicomunicinicioottimistiche
fossero.EBuellhatrovatoinfinechelostatuslimitedelfem-
minilecondivide lasortedimoltaumanaveritàecoincide
con l’estromissione dal realeattraverso laportadipaglia
della rappresentazione.L’impassedelladonnacontempo-
raneaconsisteinquesto:essanellasuaveritànonèreale
perchénonèreale l’elaborazioneculturaleallargatadicui
oggidisponeperrispecchiarsi.Buellhailmeritodiindicare
nettamentequestadistinzione: l’attenzioneculturalerivolta
alladonnatendeascambiareilsoggettoconlasuanuova
rappresentazione,esioccupapiùdellamolteplicemetafora
indebitamente appiccicata alla donna, che non della sua
veritàche rimaneasuavoltamutaedesclusa,comedel
restoquellaautenticadell’uomo,dellanatura,dellacultura,
dellavitastessa.
Ladonna,l’uomo,lanatura,lacultura,lavitastessa,stanno
oggiinsilenziodavantiallegigantografiedeilinguaggiche
le rappresentano negandole.Ovvero, è il femminile, nella
suaaccezionedifferente,autentica,alternativa,chesitrova
estromessodallarealtàtramiteun’immaginecheinquesta
negazioneperpetraun’efferatezza.Inciòconsistelarescis-
sione,l’assassinio:eccoilcorpodelreato,ciòcheèstato
ucciso. Il femminilecosì intesoèscomparso inunacrepa
nelmuro,radiatoinsiemeall’umanodallerappresentazioni
brillantieasettichedeilinguaggidominanti;dalìilsuorivol-
gersiall’esternononpuòcherisultaregutturale,tiptologico,
indiretto,lacunosoecontorto,vanamenteestroflessodalla
molesoverchiadellanegazione,comelosonoquestefigu-
rinediBuell,involucrievuotiaperderediun’identitàchesi
èritiratainunospauracchio,nell’afasiadiunmalcertaesibi-
zione,pittureparietalidiunanuovacavernadovesiedeuna
Veneresola,pazza,chelesgraffiasuimuriconleunghie,
perdarealmondolosghembosegnodisé.

 PAOLO DONINI   

Cesnouveauxtravauxtententdequestionnerla
placedelasensualitéfémininedanslasociété
occidentale. L’exposition est construite sur
uneconfrontationentredeuxsériesd’images.
Unepremièresérieproposeunetranscription
picturaledeportraitsphotographiquestrouvés
surinternet:Imagesdefemmesoriginairesde
l’Europe de l’Est qui tentent de se marier «à
l’Ouest»parlebiaisd’agencesmatrimoniales
spécialisées. Pour se rendre attractive, ces
femmesadoptentdespostures inspiréesdes
mannequinsdelapresseféminine.
Ellessingentnosicônesdelamodeetdugla-
mour.Paradoxalement,lecaractèrepathétique
decesimagesdefemmesquivantentleurqua-
lité plastique telle une marchandise, s’efface
aubénéficed’unattraitérotiqueoriginal.C’est
cettepuissancesensuelleimprévisiblequej’ai
tentéedecapturerdansmatranscriptionpic-
turale.Parailleurs,cesimagescontiennentune
dimensionpolitiqueindéniableennousrenvo-
yant(d’ailleursassezmalicieusement)unein-
terprétationdéformée,caricaturale,unevision
critiquedescodesesthétiquesquirègnenten
maîtresurnossociétésmodernesetpareffet
miroir,nousrévèlelecaractèrepathétiquedes
diktats liésauphysiqueetà l’apparenceque
nousnousimposons.
Cettesériedeportraitss’opposeàunesecon-
degaleriedefigures:imagesd’enfantsparfois
inspiréesdestravauxphotographiquesdel’ar-
tisteallemandeLorettaLux.Elleoffreunevision
originale de l’enfance réduite à l’expression
desimples formesetvidéedesasubstance
sensible,coquillesvidesd’enfantsasséchés,
anorexiques, suspendus comme des ballons
dansdespaysagesstérilesproposantparfois
unefausseperspectivemenantaunéantouau
chaos. Enfants égarés, absents, indifférents,
enfants prisonniers enfin, incarcérés dans le
costume étriqué, concentrationnaire du pen-
sionnat,leprénombrodéàlaboutonnière.
Cetteséried’imagesrenvoieàladictaturedu
jeunismeselonlaquelleseulelanécessitéde
paraîtrejeuneautoriseàexistersocialement.

Questinuovilavorisiinterroganosulruolodel-
lasensualitàfemminilenellasocietàocciden-
tale.Lamostraècostruitasulconfrontotradue
seriediimmagini.Laprimaserieproponeuna
trascrizionepittoricadiritrattifotograficitrovati
suinternet:immaginididonnedell’Europadel-
l’Estchecercanomarito“inoccidente”tramite
agenzie matrimoniali specializzate. Per ren-
dersi attraenti questedonneassumonopose
ispirate dalle modelle dei giornali di moda
femminile imitando così le icone della moda
edelglamour.Paradossalmente,ladimensio-
nepateticadiqueste immaginididonneche
vantano i loro attributi femminili comemerce
di scambio sfugge a profitto di un’attrazione
erotica. E’ proprio questa potenza sessuale
imprevedibilechetentodicatturarenellamia
trascrizionepittorica.
Peraltro, queste immagini contengono una
dimensione politica innegabile rimandandoci
(con qualche malizia) un’interpretazione de-
formata, caricaturale, una visione critica dei
codiciesteticicheregnanosullenostresocietà
modernee,perungiocodispecchi,cirivelano
ilcaratterepateticodelledittaturedell’aspetto
fisicoedell’apparenzachenoistessiciimpo-
niamo.Questaprimaseriesiopponeaduna
secondagalleriadiritratti:immaginidibambini
inparte ispiratiai lavori fotograficidell’artista
tedescaLorettaLux.
Questa serie propone una visione originale
dell’infanzia ridotta all’espressione di forme
semplici e svuotate della materia sensibile,
gusci vuotidibambini rinsecchiti,anoressici,
sospesi come palloni in paesaggi sterili con
prospettive sbagliate che portano al nulla.
Bambini persi, assenti, indifferenti, bambini
prigionieri,incarceratiinuniformistrette,mem-
bri forzatidiuncollegio,con ilproprionome
ricamato sul revers.Questa serie di immagini
evocaladittaturadellagiovinezzasecondola
quale la sola necessità di sembrare giovane
autorizzadipersèaviveresocialmente.

BUELL 
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didascaliaimmagine

Mamouchka 1
2007,tecnicamistasutela,cm103x97

Three sisters 2
2006,tecnicamistasutela,cm100x203
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Sister 1
2005,tecnicamistasutela,cm163x101

Sister 5
2005,tecnicamistasutela,cm122x100
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Sister 16
2005,tecnicamistasutela,cm100x97

Sister 21
2007,tecnicamistasutela,cm99x87
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Mamouchka 2
2007,tecnicamistasutela,cm103x97
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NoManland 5
2006,tecnicamistasutela,cm127x102

NoManland 6 
2006,tecnicamistasutela,cm127x102
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NoManland 16 
2006,tecnicamistasutela,cm125x101

NoManland 24 
2006,tecnicamistasutela,cm125x101
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NoManland 20
2006,tecnicamistasutela,cm125x101

NoManland 21 
2006,tecnicamistasutela,cm125x101
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NoManland 26  
2007,tecnicamistasutela,cm100x74
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Sister 22 
2007,tecnicamistasutela,cm100x76

Sister 23 
2007,tecnicamistasutela,cm95x64



30 31

Sister 24 
2007,tecnicamistasutela,cm107x73

Sans titre
2007,tecnicamistasutela,cm98x76
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NoManLand 27 
tecnicamistasutela,cm107x73

Sister 25 
2007,tecnicamistasutela,cm95x64
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Nomanland 23
2006,tecnicamistasutela,cm107x80
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NoManLand 28 
2007,tecnicamistasutela,cm121x99

NoManLand 29 
2007,tecnicamistasutela,cm107x94
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Sister 26
2007,tecnicamistasutela,cm97x73

Sister 27  
2007,tecnicamistasutela,cm97x73



Sister 18   
2005,tecnicamistasutela,cm110x102
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Sipuòdirechelapassioneperl’artemiaccompagni
dasempre.Sonofigliodiunartista,hocompiutostudi
incampoartistico,permestieremioccupodidesign.
Emipiaceseguirel’attivitàdipittori,scultori,designer:
speciesegiovani,sull’ondadiun’improvvisacuriosità
chepoicapitadiventiduraturointeresse.E’successo
cosìancheconBuell:circasetteannifamicapitòdi
vederealcunisuoilavori,nerimasifolgoratoecomin-
ciaiaseguirlo.Tramitepubblicazioni,soprattutto,dal
momento che lui viveva ancora molto appartato, in
queldiParigi,mamoltopiùlontanodalladimensione
pubblicadelsuomestiere.
L’hosempremoltoammirato:perlaforzacheemana
dai suoi soggetti, per l’uso assolutamente originale
delcolore,perlasuatecnicadirompente.Giàallora
misarebbepiaciutoincontrarlo,conoscerlo,avereun
suodipintonellamiacollezione.
Mai però avrei immaginato che saremmo diventati
amiciecollaboratori: tuttoaccaddepercaso, inoc-
casione di un progetto a scopo benefico che curai
perl’ottavaedizionedi“Contemporanea”,nell’estate
del2004.Sitrattavadichiedereacinquantaartistidi
trasformarealoropiacimentounasemplicepoltronci-
nainlegnodimiaideazione:tragliinterpellati,balenò
l’ideadirivolgerciancheaBuell.
Con grande sorpresa, questo pittore che tanto am-
miravoaccettò l’invitoerealizzòunapoltronadistu-
pefacente bellezza. Non solo, ma decise di venire
personalmenteaForlì,luicosìschivoallamondanità,
inoccasionedellacenadigalachefuoffertaa tutti
colorochecosìgenerosamenteavevanomessoadi-
sposizioneillorotalento.
ConBuellcisiamointesisubito,edaallorailnostro
incontro è diventato qualcosa di speciale. Insieme
abbiamorealizzatoalcunicomplementid’arredo-pa-
raventi,specchiere,consolle,tavolini,panche-edor-
ganizzatoincittàun’ampiamostra,loscorsoautunno,
deisuoidipintipiùrecenti.Ilpiùbellodeiquali,ades-
so,èadunadelleparetidicasamia:averlolìmiriem-
pied’orgoglioedisoddisfazione.Perchéèun’opera
d’artevera,realizzatadaungrandepittore,cheinpiù
mionoradellapropriaamicizia.

RODOLFO BERTOZZI

BUELL
NatoaPariginel1963.Dopostudid’arteinFrancia,sispostadall’AfricaOccidentale,allaThailan-
dia,alCentroAmerica.Nel1996rientraaParigi,doveattualmenteviveelavora.
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ViaGiardini3Pavullon/F(Mo)

Info>tel053629022-fax053629025
galleriepalazzoducale@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it

www.comune.pavullo-nel-frignano.mo.it

L’ARIETE artecontemporanea
ViaD’Azeglio42Bologna

Info>tel051331202-3483129087
patriziaraimondi@virgilio.it-info@galleriaariete.it

www.galleriaariete.it

Galleria ALLEGRETTI Contemporanea
diRobertoAllegretti

PalazzoBertalazonediSanFermo
ViaSanFrancescod’Assisi14Torino

Info>tel0115069646-fax0115538799
info@allegretticontemporanea.it
www.allegretticontemporanea.it



a cura di Paolo Donini

9 marzo - 20 aprile 2008
Palazzo Ducale - via Giardini 3 - Pavullo nel Frignano (Mo)

Orari di apertura:  sabato 10/13 - 16/19    domenica e festivi 11/13-15/19                                  Info. tel 0536 29022 - fax 0536 29025    e-mail: galleriepalazzoducale@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it

Città di Pavullo nel Frignano
AssessoratoalleAttivitàCulturali

con il patrocinio della
Provincia di Modena

in collaborazione con



La S.V. è invitata all’inaugurazione della mostra 
domenica 9 marzo alle ore 11

sarà presente l’artista

Il Sindaco
Romano Canovi

L’Assessore alle Attività Culturali
Fausto Gianelli

a cura di Paolo Donini

9 marzo - 20 aprile 2008
Palazzo Ducale - via Giardini 3 - Pavullo nel Frignano (Mo)

Città di
Pavullo nel Frignano

Info. tel 0536 29022 - fax 0536 29025 
e-mail: galleriepalazzoducale@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it

Orari di apertura:    sabato 10/13 - 16/19    domenica e festivi 11/13-15/19

con il patrocinio della
Provincia di Modena

tipografia azzi - pavullo

in collaborazione con

Studiod’artista
BuelleilsuostudionellefotografiediGrazianoBartolini


